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Il

PARTE, UFPICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 48 della raccolta y/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA3

Luogotonente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloath della Nazione
fŒ D'iTALIA ,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno alipi•ovato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto3egue:
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Articolo unico.

Sono convertiti in legge i RR. decreti 18 ottobre
1914, n. 1115, e 1° dicembre 1914, n. 1314, relativi aßa
riduzione temporanea del dazio doganale sul grano,
altri cereali e prodotti derivati.

Ordiniamo che la presente,. munita del sigillo dello
Stato; sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqùë spotti
diosagryarja e di farla.osservare come legge dello Stäto.

Dataja, Roma, addi 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MEDA - CARCANO - R&INERI --
ÛB Nava.

Visto, 1 gupadasigilli.; SAcom.

Il ny g0 dellaraccolta uffleiale delle [leggi e dei decreti
de i Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO.DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente. Generale -di:Sua Maest4

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

.Igrig dell'agtorità a Noi delegata ;

Niga Ja Ïeggea24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udita.il Consiglio dei ministri; '

SnHa proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la pubblica istru-
stone;

Abbiamo.decretato e decretiamo :

Allo stanziamento del capitolo in. 254-bis « Retribu-
zionilalapersonale.=avventizio che presta servizio presso
gli·ufflai provinciali scolastici » dello stato di previ-
sioneadella spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
pgr.J'.egergigio .finanglyio 1916-917, ò apportato l'au-
mento di lire duecentottantaquattromila cinquecento-
òinquanta (L. 284.550).
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

esaal;e.iconyertito in legge.
Ordiniamo che il presento decretos munito del sigillo

dello. Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spâtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Ë0SELLI -- ÛAROANO -- RUFFINI.

lifo, ÏiþTaasigilii : sACCHI.

13 numero 81 deMa raccolta w/ßeiale deUs legþÀ e dei dÀcreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ,dälii liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 24;dicembre 1916, n.1738;
Udito il Consiglio dei minintri

Sulla.proposta del ministro segråtario diiStato, iper
il.tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Nello stato di previsione della pesa del Ministe ro
dell'istruzione pubblica per l'esprei o finingario.1916-
1917 è istituito il capitolo n. 2774er Maggiöri·spese
occorrenti per il riscaldamento dei locali• delleaRegie
Università e degli IstÑxti di istrÁ ii s eÑo d elle
biblioteche governative e degli Istituti di belle arti e
di musica », con lo stanziamento"di lire due älitocin-
quantaseimilatrecentocinque (L. 256,305).
Questo decreto sarà presentato al Padamento per

essere coilvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,-muliito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiële delle leggi
.
e dei decreti del Regno d'Italia, aidy que
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio.d9i7.
TOMASO DI SAgOIA.

BOSELLI - CAROANO-- UFFINE

Visto, Il guardasigini: SAccur.

Il numero as dena raccous ut)!eia deue leggi e dei deered
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DIñSKY,QIA DUQ þT ENO A

Luogotenente Generale dii Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per Jolo tLdelllL1(azione
RE D'ITALIAR

In virtù dell'autorità a Noi delpgata;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n..1788.;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretariondi;Státo. per

il tesoro, di concerto con quello per-le:finanze;
Abbiamo decretato e decretiauió

.

Articolo unico.

Negli stanziamenti dei sotto intlicatLoapßoÏÇdello
stato di provisione della spesa del Ministero,delle
finanze per l'esercizio finanziario -4916-917nsono in-
trodotte le seguenti variazioni:
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In diminuzione:

Opp. 13i.,«, geltu per la guaidia di firimza Iffe seicentocinquant
taniila (L. 650.0Ò()) ;
In aumento :
Cap. 136.'« Iridentiità di giro, di allo oe cÏl servizio Volante per

la guardia di Silanza > lire quattrocentosaantamilà (L 470.000);
Cap. 138.y Indennità di tramutamento e di missione per la guar-

dia di ananza > lire centotrentamila (L. 130.000);
Cap. 142. A dasermaggio, spese di materiale, lume e fuoco eco. »,

(guardia di'finanza) lire cinquantamila (L. 50.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei ðecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservai'lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEIJ,I - 0ARCANO - MEDA.

Visto, Il guaéddaglii: SAccrir.

Il numero 85 dena raccolta utliciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TO31ASO DI SAVOIA DUCA DI GÊNOÝA
Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUËLE III
per giada di Dio e per volonth dala Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi dà1egata ;
Údito il Corisiglio dei Ministri;
Sulla pr posta del 'mÏÀiàšro segretario di Stato per

l'agricolttira, di colicerto con i ministri della grazia e

giustizia, 'del tesoro, della guerra, dei lavori pubblici,
dell'indusilia, coinalercio e lavôro e dei tras orti ma.
rittimi e ferroviari,
Abbiamo debtetato e decretiamo:

Art. f.

Le attribuzioni del Governo rielativamente ille mi-
niere di combustibili fossili, oli minerali e gas idro-
carburati, sono esercitafe da on Comitato compostó
dai sottosegretari di Stato dell'égridoltiira, dëlle inu-
nizioni e 'dei fûöri pubblici.
Il Comitafo'ha sede presso il Ministero di agricol-

tura e per Pdsercizio delle sue attribuzioni si avvále
del personale degli uffici delle miniere, dei RR. Cir-
coli di isydsione delle ferrovie, del Genio civile e del

Segretai•iato delle munizioni.
Il Comitato delibera con l'intervento di aliñeno due

dei suoi componenti.
Art. 2.

I proprie tari dei fondi, i concessionari ed esercenti
di miniere e loro dipendenti debbono fornire le infor-

mizioni richieste dai funzibhari 'autorizzati-dal Cómi-
tato a visitäi'ä i fondi e ad iäpezionafè le miniere.
La Direzione generale delle ferrovie di Státo e le

Direzioni dei mezzi di trasporto a trazione theocanica
concessi all'industria privata debbono corrispondere
alle richieste del Comitato per organissare il trasporto
dei prodotti delle miniere, dei mezzi di lavoro e del

personale necessario all'impianto ed all'eserbizio delle

intraprese.
Art. 3.

Le autorizzaniõni per le rÌcerche di combustibili,
olii mineËali, e has idrocarburati sono ace Ëdale con
deÏiberanione del ComÏtato ehe può stablÏìi•e 'anche la
prestazione di congi'ua ËÊuzÏone per gli eÝenÏuali ri-
sarcimenti di danni.

Art. 4.

I possessori di fondi compresi nel perimetro cui si
riferisce l'autorizzazione del Comúáto, rion ýossóno
opporsi ai lavori di ricerca ed hanno soltanto diritto
al risarcimento dei danni verso chi è stato autoriz-
zato alla ricerca.
Gli scopritori, quando,. accertato ed ammesso dal

ComÏjato il rÏàultato delle ricerche, non jdengono la
concessfone o la licenza, 'hanno difitto soltanto ad
avere, da chi ãodse e Ïa conbessione o a liceÂza,
il rimborso delle spese ed un « premio a titolo di ri-
munerazione personale.

Art. 5.

Accerísta la convenienza deÏIa coltivazione, il do-
mÏfato, nel caso di cui all' ItÏIila"gÃÑfe"ÅeÍÌÄrt.7, in-
Vita il ároprietario deÏ foildo Ud'i p¥õ'piÍäfakÌ"& i fdidi
in cui il.gíaciinento si trðva ajreseritireia"domanda
per la relative licenza nel termine che larà da iäiso
stabilito.
Nel ogso in. cui diversi proppietari pres,entino do-

manda, il 0 ni°taÏo l'mvita a costituirsi in. Società in
un fórmine at

,
ilito, decorso il quale senza che la co-

stituzione áòlfa SocietÀ aÈbia avuto luogo, accorda la
liceään al pi•opËiÃìaËio che, a suo giudizio insindaca-
bile; eia meglio in grado di esercitare l'intrapresa.
Qtialõra nessuna doirianda sia Ëeientata od i la-

vori non steno mipati nel termine stabilito, -o non ri-
corra il caso di cui aÌl'küma parte deÍl'art. 7, il 0o-
mitato accorda la facoltà di coltivare la miniera, a
chi, a suo giudikio inéindacabile, ha i ro siti ed i
mezzi necessari per l'esercizio della hitrapresa.
La durata della concessione o licenza ò determinata

nei relativi attl.
Il Comitato può anche provtedere direttamente alla

coltivazione della miniera.

Art. 6.

Le miniere, la cui concessiong fu giA revocata con
decreto trascritto all' ufficio delle ipoteche. possono
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senz'altro essere oggetto di nuova concessione o li-

cenza.

In tali casi, come nei casi tutti di revoca o di de-

cadenza, il Comitato:
a) determina quale parte degli impianti e dei

macchinari esistenti debba essere considerata perti-
nenza della miniera ;

b) dispone la vendita all'asta della miniera e

relative pertinenze subentrando l'acquirento in tutti

gli obblighi stabiliti a carico del concessionario dal-

l'atto stesso di concessione e dal presente decreto;
c) stabilisob le dautele e garanzie dei diritti dei

torzi ed i criteri på la determinazione dei compensi
a carico del nuovo assuntore per le pertinenze
quando proceda a nuova concessione o licenza, pre-
seindendo dalla véndita all'asta.

Art. 7.

Quando la miniera sia accordata ad altri, il pro-
prietario del fondo in cui essa si trova ha diritto di
richiedere:

a) il risai'aimento dei danni, se l'esercizio della
miniera non ò di ostacolo alla coltivazione del suolo ;

b) l'eápropdazione del terreno occupato, se la

estrazione ha luogci in scoperta, ovvero- se i danni

sono tali/da 'dottrarre il fondo alla coltura per tutta
là duratk dell'osercizio della miniera.
Nelle regiolii 91 e quali la legislazione 'vigente an-

teriormente al presente decreto attribuiva al proprie-
tario del fondo il dirittö al sottosuolo nei riguardi
minerari, il proprietario stesso, quando non abbia
avuto luogo l'espropriazione, può pretendere .un an-

nuo canotie per..diritto di cava, in rapporto alla quan-
tità di niinerale effettivamente e presuntivamente
estratta nell'anno.

Art. 8.

Chi ha ottenuto la concessione o licenza è obbligato:
a)"ad' iniziare e compiere i lavori nei termini

stabiliti nell'átto.di concessione o di licenza;
b) d esercitare la miniera con tutti i mezzi pre-

scritti;
c) a compiere quanto occorre per raggiungere

.nell'esercizio della miniera il grado di rendimento sta-
bilito nell'àtto di doncessione o di licenza o prescritto
dal Comitato;

d) ad oséeivare ogni altra condizione della con-
cessione 'llöenza.

Art. 9.

Per tutti gli, esercenti indistintamente, nonostante
ogni coËtraria disposizione degli atti di concessione o

licenza, e delle,Iéggi e regolamenti anteriori al pre-
sente decreto, Comitato ha facoltà :

a) didare as.eguire le opere necessario per ac-

cresceÊe I rodimgg,tp.della miniera, con l'aumento di

personale, quando disponibile, e con modillca dei turni
di lavoro e di riposo settimanale anche in deroga, delle
vigenti leggi sul riposo settimanale e festivo;

b) di determinare i centri di consumo che da
ciascuna miniera debbono essere servíti;

c) di prelevare una percentuale dei prodotti, a
prezzi concordati, o provvisoriamente stabiliti dal Co-
mitato, per pubblici servizi e per l'esercizio delle bo-
nifiche.

Art. 10.

Non adempiendosi dall'esercente ad uno degli obbli-
ghi di cui all'art. 8 ed alle ingiunzioni di oti,i alla let-
tera a) dell'articolo precedente, il Comitato ha facoltà
insindacabile di provvedere di uilicio in tußo o in
parte all'esercizio della miniera o di pronunciare la
decadenza della concessiŠne o della licenza.,
Le spese per la esecuzione di ufficio sono a carico

di chi ottenne la concessione o la licenza, e vengono
rimborsate coi privilegi e ne11e forme stabilite per la
riscossione delle pubbliche imposte.

Art. ii.

Quando se ne mostri la necessità per il regolare e

completo sfruttamento della miniera, il Comitato può
consentire all'esercente d'immettersineifóndi contigui,
salvo ai proprietari dei fondi stessi il dirittd al risar-
cimento dei danni o all'espropriazione a norma del-
l'articolo 7.

Il Comitato stabilisce :
.

a) quali norme sieno da osserversi a garanzia
dei terzi, determinando anche se l'esercente debba
prestare cauzione, quando occorra inoltrarsi con scavi,
pozzi o gallerie sotto cave, fabbriche, luoghi abitati,
corsi d'acqua e sotto lavori di miniere concesse ad
altri;

b) quali disposizioni della legge 30 marzo 1893,
n. 184, e con quali modifiche, debbano essere osser-
vate por la polizia delle miniere di combusitibili fos-
sili, di olli minerali e gas idrocarburati.

Art. 12.

Il Comitato ha facoltà con propri decreti:
a) di dichiarare di pubblica utilità, ad ogni ef-

fatto della legge 25 giugno 1865, n. 2359, le opere oc-
correnti per il regolare o completo sfruttamento delle
miniere e per il deposito e trasporto dei prodotti;

b) di ordinare ai sensi dell'art. 71 della legge
stessa, l'occupazione d'urgenza dei beni imniobili oc-
correnti per l'esecuzione delle opere di cui y al prece-
dente articolo ;

c) di determinare provvisoriamente le indennità
e disporne il deposito, ai sensi ed agli effetti dell'ar-
ticolo 72 di detta legge, nei casi di cui..al precedente
capoverso.
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Art. 13.

Non'jossono avere ežfetto, senza previa autorizza-
zione del Comitato, le vendite e cessioni delle conces-
sioni o delle licenze o di tutta la miniera o di parte
di essa.
Nei casi di divisione ereditaria, i lavori di coltiva-

zione debbono essere sottoposti ad unica direzione.
Art. 14.

Por la costruzione di ferrovie private di 16 e di 2a
categoria, e dei binari di raccordo occorrenti per l'eser-
cizio delle niiniere, l'autorizzazione e la concessione
sono date con deliberazione del Comitato, indipen-
dentemente dall'osservanza delle formalità prescritte
aal testo unico di leggo 9 maggio 1912, n. 1447, previo
deposito della indennità presumibilmente spettante al
proprietari dei fondi espropriati e sui quali si costi-
tuisce la servitù di passaggio.

Art. 15.

In mancanza di accordo la determinazione della en-
tità e delle conseguenze dei danni, degli indennizzi e
compensi, delle spese, dei premi, dei prezzi, dei canoni
e delle quantità indicati negli articoli 4, 6, 7, 9, i1, 12
e 14, à stabilito da un Collegio di arbitri, nominati
uno pet oiascuna delle parti, ed il terzo dal Comitato.
Nel caso di cui

,
a17ultimo capoverso dell'art. 5, il

terzo arbitro ò nomijlato dal presidenta del Consiglio
di Stato.

.

Le controversie fra concessionario ed amministra-
zione pubblica sono definite da un Collegio di tre ar-

bitri nominati uno dal concessionario, uno dal Cómi-
tato ed il tèrzo dal presidente del Consiglio dei mi-

nistri.
I Collegi arbitrali decidono come amichevoli compo-

sitori.

Art. 16.

Le concessioni di allacciamento di bacini minerari, a
ferrovie in esercizio e della relativa sovvenzione a

Âorma dell'art. 7 del decreto Luogotenenziale 3 set-

tembre 1910, n. 1250, sono accordate con decreto dei

ministri dei lavori pubblici, dei trasporti e del tesoro,
su parere del Comitato, prescindendo da ogni altra
istruttoria stabílita dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti.
Il termine di cui a detto art. 7 ò prorogato a tutta

la duratá della guerra.
Dol pari, con decreto del ministro dei lavori pub-

blici, indipendentemente da ogni altra formalità, pos-
sono essere accordati anche pei servizi di trasporto
dei combustibili fossili con autocarri o con filovie, e
per località non congiunte o non servite sufficiente-
mente da ferrovie o tranvie, i sussidi di cui agli articoli
270, 2T7 é 278 del testo unico di 16gge 9 maggio 1912,
n. 1447.

Art. 17.

Per la coltivazione delle torbe, il Comitato può þi'e-
flggere un termine ai proprietari del fondi, trascorso
il quale infruttuosamente, può autorizzare la coltiva-
zionö stessa a chi ne faccia domanda con le stesse

norme e garanzie stabilite nei precedenti articoli per
la concessione delle miniere, in quanto sieno appli-
cabili.

Art. 18.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto
ed alle ingitmzioni del Comitato sono punite con l'am-
menda da L. 50 a L. 1000.

Art. 19.

La Commissione centrale e le Commissioni provin-
ciali istituite con deoreto Luogotenenziale 21 dicembre
1916, tengono conto, nella distribuzione dei carboni,
delle quantità disponibili di altri combustibili fossili
utilizzabili nelle singole industrie.
Di ciascuna Commissione fa parte un delegato del

Comitato.

Art. 20.

Alle spese in dipendenza del presente decreto il Co-
mitato provvede coi fondi stanziati, ai capitoli 168 e

171 dello stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici, per l'esercizio corrente, ed ai core
rispondenti per l'esercizio 1917-918.
Gli stanziamenti dei suddetti capitoli nn. 168 e 171

dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1916-917 sono
aumentati rispettivamente della somma di L. 500.000
e di L. 100.000 contro diminuzione di L. 200.000 dello
stanziamonto di ciascuno dei capitoli an. 141, 145 e

147.ç1el medesimo stato di previsione per l'esercizio
1917-918.
Coi fondi si provvede anche alle spese per gli espe-

rimenti necessari per la sostituzione del carbon fos-
sile e dolla benzina con prodotti secondari e con altri
combustibili di produzione nazionale.

Art. 21.

Alle leggi ed ai regolamenti relativi alle cave emi-
niere sono sostituiti, nei riguardi dei combustibili fos-
sili, degli olii minerali e dei gas idrocarburati, le di-
SPOSiZÎOni del presente decreto, fermo restando quanto
è stabilito nella legge 19 marzo 1911, n. 250, pei• i
premi a coloro che fanno ricerche di petrolio.

Art. 22.

Il presento decreto •sarA presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, ed entrerà in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione IIella Gas-
zeMa ufficiale, e le relative disposizioniiMann elÌhti
sino a sei mesi dopo la pubblicazÑÐW~dëHFpace,
ferme rimanendo le concessioni e licenze accordate.
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raininma .che il preserito doöreto, munito del sigillo
tato, e inserto nella raccolta ufficiale delle

J. eereÚjel Regno d' Italia, mandando a

%¾? ?P Ñ faservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addi 1 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLY - ËAINERI - SAccar -

CARCANO- AIORRONE- BONOMI -

DENava- ARLOTTA.

E numero 88 della raccolta u§ciale delle leggi e dei decreti

gi Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Lùdgotenente Generale di Sua Maesta *

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e þer koloath della liazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vedute le leggi 14 giugno 1907, n. 324, e 27 giugno

1912, n. 678, ex il regolamento approvato con R. de-

eto 22 giugno 1913, n. 1217 ;

Redati i ItR. decreti 20 e 24 maggio 1915, nn. 715 e
803 e il Nostro decreto 21 maggio 1916, n. 699;
Sentito il Confüglio del ministri;
Sullagipposta i del ministro segretario di Stato per

là þubblica strhžione ,

dilif&ind deoretato e decì•etiamo :

Art. 1.

Per il corrente anno scolastico 1916-917 resta so-

e lŠÔlícazigne del primo e del secondo comma

delfart. 2 della legge 27 giugno 1912, n. 678.

janto, così g ligenze da ogni ordine e grado di
sou e ggdie'e normg e dei corsi magistrali, come le

pgggioziopi a quisiasi classe delle scuole stesse, sa-
i•ãhno conferite senza esami per le materie, nellequali
l'alunno sia stato classificato allo scrutinio finale con

V,gti non inferiori a sei decimi per il profitto e a sette

décimi per la con6otta.
Nåriinenti in sede di scrutinio finale, con intervento

degli insegnanti delle classi di tirocinio, saranno di-

sponsati dalPesame pratico gli alunni dell'ultima classe
diseuola normàle o di corso magistrale, che abbiano

ottenuto un Ydto non inferiore a sei decimi in attitu-

ilne didattica, desunto a norma dell'art. 95 del rego-
lamento 22 giugno 1913, n. 1817.

Art. 2.

Illbetièficio di riparare le sole prove fallite ò con-

biao rispettittidente per un secondo e per un terzo anno,
licoessivi a ggego in cui fu sostenuto Pesame gene-

rale,.g favore di candidati ad esami di licenza di 1°

grado o di promozlone di qualsiasi grado e di candi-
dati ad esami di licenza di 2* gradö, qiialoida east aba
biano prestato äff ttifo servizio militai•e diiÑÁntS IfÑËÀo
scolastico al quale agpirtiene la sedsidi1e dÌ'eÑËini.

Art. 3.

I giovani, inscritti in scuole pubbliche o privatisti,
appartenenti àlle classi di leva 1898 e precedenti e
quelli che già prestano servizio militare, anche por ar-
ruolamento volontario, qualunque sia la loro classe di

leva, potranno, in deroga al disposto degli ariicoli 6
della legge 14 giugno 1907, n. 324, e 20 Šàl rägola-
mento 22 gíugno 1913, n. 1217, presentirsi; neÏIa èds-
sione straoi'diziaria di aprile 1917, e nelle suo séife, a
qualsiasi esame, così di licenza come di ammissione o

promoziono, purchè, nel caso di esami relativi a sóu le
di 2° grado siano forniti del diploma di licenza alla

corrispondeñíe scuola di 1°grado, sãlva I'ecce¾icine l•e-

vista dall'ultimo comma dell'art. 21 del rëgolaníànto
citato.

Inoltre, per gli alunni che si trovino nelle condi-
zioni predette, le Commissioni esaminatrici, in deroga
al disposto dell'art. 2 del regolamento, stesso, proce-
deranno allo scrutinio finale, per tutti gli effetti legali
di cui all'art. I del presente decreto.

A rt. 4.

Restano in vigore tutte le altre disposizioni deÏIa
legge 27 giugno lÑ2, n. 678, e del rególániënto 22

giugno 1913, n. 1217, per le quali non 6ia qui slábilita
alcuna deroga, salvo che gravi motivi di ordifie póli-
tico o militare riöhiädäno alfre modificazi iti li ar-
ticoli 2, 8, 9, 11, 12, 20, 21, 30 e 35 del rËgólaÎ e'nto
anzidetto.

Art. 5. '

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigiUo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Ilogno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI.
Visto, Il guardasigilli : SACCHL

Il numero 87 dellŒ raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua biaeiti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quelli per l'interno, per
le colonie e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1916-917 sono

introdotte le variazioni di cui alla tabella annessa al

presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dai mini-
stri per il tesoro e per l'interno.

Art. 2.

Lo stanziamento del capitolo n. 99-bis « Spese per
la guerra » dello stato di previsione del Ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1916-917 ò diminuito
di lire trentamila (L. 30.000).

Art. 3.

Nello stato di previsione den'entrata per l'esercizio
ilnanziario 1916-617 è istituito il capitolo n. If4-bis
L.Rimborso, dalla Amministrazione coloniale degli as-
segnisdirettamente corrisposti dalle altre Amminintra-
zioni dello Stato ai propri funzionari in temporaneo.
seryizio dell',Amminintrazione stessa, nonchò di altre
spese. sostenute per suo conto dalle Amministrazioni
predette > con lo stanziamento di lire duecentottan-
tamila (L. 280.000).
þugo deprete sarà presentato .

al Parlamento per
esage,,,copyertito-ia legge.
.'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLU - ÛARCANo - ORLANDO - Û0LOSWO -
MORRONE.

. :

Visto, B guardasigü¾: saccur.

TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di pre-
visione, della spesa del Ministero dell'interno. per.
Peserciiio finanziario 1916-917.

Cap. p. - 5. Speso, per la copiatura a cottimo
. . . 6,450 -

> 7. Ministero .. Spese di ufficio . . . . . . 50,000 -
> 26. gompepsi ad impiegati, scrivani e basso

personale della Amministrazione centrale e

provinciale, ecc. . . . . . . .
. . . . . . 34,000 -

> 27. Sussidi ad impiegati, scrivani .
ed al

tasso personale in servizio, eed.i . . . . . 5,000 -
> 38. Spese d'ufficio, di ordinamento e di ispe-

zione agh archivi di Stato . . . . . . . . 1,500 -
> 48. Indennità agli incaricati del servizio di
leva...

......... 8,190-
> 65-bis (di nuova istituzione). Contributo per

l'esercizio corrente e per quelli decorsi per
la inscrizione dei medici visitatori delle
case di meretricio alla Cassa di providenza
dei sanitari istituita presso la Cassa depo-
siti e prestiti (leggi 14 luglio 1898, n. 335,
e 2 dicembre 1909, n. 744) . . . , , . . . 22,640-

Cap. n. 137. Fitto di locali di proprietà privata per
le colonie dei coatti . . . . .

3,000 -
> 158. Mantenimento dei detenuti, ecc. . . . . 310,000 -
> 176. Contributo per i medici in servizio del-

I'Amministrazione carceraria, ecc. . . . . 2,220 -
> 182. Assegnazioni vitalizie, indennita e sus-

sidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849
delle Provincie napoletane, ecc. . . . . . . 30,500 a

> 183. Assegnazioni vitalizie, indennità e sus-

sidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849
delle Provincie siciliane, ecc. . . . . . . . 25,000 -

Totale . . . .554,500 -.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. Af. O Re:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro dell'interno

ORLANDO.

mm i

li sownero 20 della rgoco;¢a µgleigle .gene .isggi e dei [dd5Nii
del Esppa.coptieg¢ il aggµ«nip decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA PLGEWOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VIWTOIVO EMANUELE.III

por-grazia di-Dio e per volonth dellaÆnxique
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita ,a Noi delegata;
Visti i Nostri decreti 19 settembi•e 1915, n. 144 4)

maggio 1916, n. 549, coi quali, fra altri, venivano fáL
scritti nel quadro del R. navibrlio i piroscafl teguisiti
Molfetta. e Città di Bari della Società (di navigazioiie
« Puglia» ;
Ritenuto che sono venutesmeno le ragioni che con-

.sigliarono ,il provvedimegtg¿
Sulla

, proposta del aminiego della .

marina ;
Abbiamo dooreto e decretiamo:
I piroscafi requisiti Molfetta e Città di .Bari dells

Societa di mavigazione « Paglia > cessano dall'egaere
trasformati in navi da guerra e di appartenere,alway
viglio da guerra dello Stato a decorrere dal 6 gen-
naio 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigilIG
dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delleileggÊ
e dei decreti del Regno: dTulia; mandandoxa chinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio delt
TOMASO DI SAVOF

ConBr.'
Visto, Il guardasigilli: SaccxL
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Il numero Gli della raccolta ußieiale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

•Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Riconosciuta l'urgenza di emanare provvedimenti

intesi a disciplinare in Italia i noleggi delle navi di

bandiera estera, previ accordi intervenuti coi Govern
alleati; i
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per i trasposti marrittimi

e ferroviari, di concerto con il ministro per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È fatto divleto a chiunque di entrare o di offrire
di entrare in trattative, dirette od indirette, nell'inte-
resse proprio o di altri, senza la preventiva autoriz-
sazione del Ministero per i trasporti marrittimi e fer-
roviari (Commissione centrale per il trailico marittimo),
quando tali trattative abbiano per oggetto :

a) noleggi sia a tempo (time-charter) sia a viag-
gio isolato, di qualsiasi nave di bandiera estera, o

, comunque Puso di alcuna di tali navi per il trasporto
di quantità di merci eccedenti il peso di 1000 tonnel-
late da o per qualsiasi porto dello Stato e colonie o
dägli Stati esteri alleati e loro colonie, protettora ti
dominî ;

b) l'acquisto all'estero di merci eccedenti il peso
di 1000 tonne11ate allorquando nel prezzo pattuito sia
incluso anche il nolo (contratti cit).

Art. 2.

I contratti fatti in contravvenzione alle predette di-
sposizioni sono privi di qualsiasi emcacia giuridica.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno 12

gennaio 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neli:: rnecolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Ilogno <i Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di f::rlo osservare.

Dato a Roma, addi Ii gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ARLOTTA - SONNINO.

Visto, I( guardasigilli : SACCHI.

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1844

Decreto Luogotenenziale 21 dicembre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la fondazione
« Waldimiro de Mohrenschildt » in Roma, ò eretta
in ente morale con amministrazione autonoma e

ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1845

Decreto Luogotenenziale 23 novembre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facolta
al comune di Pioraco (Macerata) di applicare la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1916.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 S. M. 11 Re, in udienza del
21 dicembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Vendone
(Genova).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Vendone, non potendosi far luogo alla convocazione
dei comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza a

causa del considerevole numero di elettori che trovansi a prestare
servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Un-fa

VITTORIO EMANUELE III =

pr grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 2$ giu-
gno 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Vendone, in provincia di Genova, ed il successivo
Nostro decreto 1° ottobre 1916, con cui ve une proro-
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provincialo ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vendone è prorogato di tre mesi.



GAZZETTA UFFICIALE DEIrBEGNO D'ITALIA 205

Il ministro proponente ð incaricato delÌë eseouzione
del pí•esänte decreto.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1916.

TOMASO ÐI SAVOIA.
ORUNDO.

Relastone di 8. B. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Sa-
vola, Laogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udien-

sa del 31 dicembre £916, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario atraordinario di Modi-
gliana (Firenze).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i potori del Regio
commissario di Modigliana.
Tale provvedimento è necessario, per dar tempo alla gestione

straordmaria di completare la già ben avviata sistemazione finan-
ziaria dell azienda con la revisione delle contabilità arretrate, la
compilazione delle matricole delle tusse e la liquidazione dei rap-
porti contrattua'i tra il Comune, l'appaltatore e gli altri aventi
causa per la costruzione del palazzo municipale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

gar grasia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virttdell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli Â&aWdell'interno; -

Veduto il Nostro precedente decreto in data 21 set-
tembre 1916, con cui, venne sciolto il Consiglio comu-
nele di Modigliana, in provincia di Firenze ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Mo gliana è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente à incaricato della esecuzione
del presente deoreto.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1916.

TOMASO. DI SAVOIA.
ORLMDO.

Relastone di 8 E il ministro segretario di 8tato per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di

Savoia, Luogotenente Generale di 8. M. 11 Re,
in udienza del 31 dicembre 1916, sul decreto che

proroga i poteri del S. commissario atraordinario
di Pieve di Teco (Porto Maurizio).

ALTEZZA i

Persistendo nel comune di Pieve di Teco la impossibilità di con.

I I

vocare i comizi a causa del considerevole numero di elettori ohe
trovansi a prestare servizio militare occorre prorogare di altri tre
mesi i poteri del R. commissario.
A ciò provve le lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla augusta ûrma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Rasione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 28 set-

tembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Pieve di Teco, in provincia di Porto Maurizio,
ed i successivi Nostri decreti 31 dicembre 1915, 31

marzo, 2 luglio o f* ottobre 1916, con cui venne proro-
gato rispettivamente di tre mesi il termine per la rico-
stituzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
deefeto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
O termine per la rioostituzione del Consiglio ooma-

, sale di Pieve di Teco à prorogato di tre mesi.
B ministro proponente è inoaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 d cembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Ontwoo.

Relazione di 8 8. il ministro segretario di Blato peg
gli e/fari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Ravoia,
Luogotenente Generaio di S. R. Il Ro, in vdienza
del 31 dicembre 1916, sul decreto che praroga i

poteri del Regio commissario straordinario di
Pistical (Potenza).

ALTEZZA i

Mi onoro sottoporre all'gugusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di deereto che proroga di tre mest i ooteri del Regio
commissario di Pistteoi non essendo possibile convocare i Comizi

per la ricostituzione dell'ordinaria rappresentanza munielpale a causa
del coneirlerevole numero di elettori che trovansi a prestar servi-
zio milhare e non potrebbero parteciparvi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

LuogoteÀente Generale di Sua Maestå ·

VTTTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà dolla Naziona
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

añari dell'interno;
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Veduto il Nostro precedente decreto in data 28 set-
tembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu -

nale di Pisticci. in provincia di Potenza, ed i successivi
Nostri decreti 6 gennaio, 6 aprile, 2 luglio e 5 ottobre

1916, con cui venne prorogato rispettivamente di tre

mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale medesimo;
Vista la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pisticci ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

Il ministro proponente ð incaricato della eseouzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Mato per

gli affari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savoia,
LuogotenenteGenerale di S. R. 11 Be, in udienza del
31 dicembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Roccalu-

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di ß. B. il ministro segretario di &.ato per

gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. R. il Re, in udienza

del 31 dicembre f 916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Pontas-

sieve (Firenze).

ALTEZZA 1

Persistendo nel comune di Pontassieve la impossibilità di convo-
care I comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza
municipale, a causa del considerevole numero di elettori che tro-
vansi a prestare servizio militare, occorre prorogare di altri tre mesi
i poteri del R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GE' VA

Luogotenente Generale di Sua Mace:A

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta 4elk Nazione ,

- RE D'lTALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 28 marzo

1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Pontassieve, in provincia di Firenze, ed i successivi
Nostri decreti 25 giugno, e 1° ottobre 1916, con cui
venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
D termine per la ricostituzione del Consiglio comn-

Bale di Pontassieve è prorogato di tre mesi.

mera (Messina).
ALTEZZA l

Persistendo nel comune di Rocealamera la impossibilità di convo-
care i comizi per la ricostituzione dell'ordmaria rappresentanza
municipale a causa del considerevole numero di elettori ohe tro-
vansi a prestare servizio militare occorre prorogare i poteri del
R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Regio decreto 4 ottobre 1914, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Roccalumera, in pro-
vincia di Messina, nonchè i Regi decreti 3 gennaio e

28 marzo 1915, ed i Nostri decreti 27 giugno, 23 seb-
tembre e 31 dicembre 1915, 6 aprile, 9 luglio e 5 otto-
bre 1916, con cui veniva rispettivamente prorogato di
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provincial'e, il testo unico

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto 28
diaembre 1908, approvato con R. decreto 12 ottobre
1913, n. 1261, ed il Nostro decreto 27 maggio 1915, nu-
mero 744;

Abbiamo decretato e deoretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
aale di Roccalumera è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponento è incarloato della eseanzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.
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Relastone di 8. B. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia
I.nogotenente Generale di S. M. 11 Re, in
udiensa del 3L dicembre 19tô, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario di
Serrone (Roma).

ALTEZZA I

Mi önoro gottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sobema di deoreto che proroga di tre mesi i poteri del
R.commissario di Serrone, non potendosi procedere alla ricostitu-
zione dell'ordinaria rappresentanza municipale, a causa del rile-
vanto numero di elettori che, trovandosi a prestare servizio militare,
non potrebbero partecipare alla votazione qualora veniseero con-
Vocati i comizi.

TUMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 3faesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposia del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 5 otto-

bri isto, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Serione, in provincia di Roma, ed i successivi No-
htri decreti 16 gennaio, 16 aprile, 16 luglio e 8 otto-

bre 1916, con cui venne prorogato rispettivamente di
tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Gonsiglio comu-
n le'di Serrone, à prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provinciale

Comune di Cañ•ndano (Genova)

RISCATTO Dl DEBITI

Avviso di convocazione dei creditori

i termini e per gli eretti degli articoli 3 e 7 della legge 17

maggio 1900, n. 173, e 24 del regolamento 24 dioambre 190), n. 501,
ed In virtti della facoltà delegatagli dalla Commissione Reale pel
credito comunale e provinciale nella sedata del 29 luglio 1916, 11

sottosoritto eonvoca i oreditori del Comune di Carrodano, in pro-

Vineia di Genova, all'adunanza che avrà luogo presso la Nefettura
di Genova il giorno 7 raarzo p. V. alle ore 0.
In tale adunanza 11 delegato della Commissione Reale ofrirà ai

creditori il 10 0[0 sul capitale e relativi interessi non presoritti li-
quidati a tutto il 31 dicembre 1915, a saldo di ogni loro avere verso
11 detto Comude.
I debiti che si sottopongono a transazione, salvo ogni più precisa

liquidazione, sono quelli dipendenti dalla costruzione di strade ob-
bugatorie verso Giuseppe Cantino, ed i suoi diversi cessionari, verso
Ernesto De Mora, verso la Ammintstrazione provinciale di Genova,
verso i singoli espropriati par la costruzione suddetta, verso gli
eredi e cessionari Cantino, a eale-lo, per spese di causa; e verso

gli amm'n stratori per spese di llte, indicati nella decisione 29 luglio
u. s. ammontanti app ossimativamente a L. 116.666,03;
Le operazioni di riscatto avranno prmelpio appena ultimate le

formalità relative e sulle somme convenute in via di transazione
decorrera l'interesse del 4 010 all'anno a datare dal 1° gennaio
1916 e fluo al giorno in cui sarà pubblicato riella Garrettaw/]iciale
l'avviso per la presentazione dei titoli dt credito..
Si avverte inoltre, che trascorsi tre mesi dalla regolare presen-

tazione dei titoli, avvenuta in seguito all'avviso predetto, senza che
siasi effettuato il iagamento relativo, decorreranno parimente gli
interessi nella suindicata ruisura, sempre quando, però, il muggiore
ritaido nel pagamento medesimo, oltre i detti tre mesi, sia impu-
tabile all'Amministrazione comunale e non ai creditori.
Salva l'approvazione da parte della Commissione Reale e dei mi-

nistri de l'interno e del tesoro, la transazione sarà valida quando
venga accetta a da tanti credito i che rappresentino almello tre

quarti dei debiti dichiarati transigibili.
Nel caso otte la seduta andasse deserta per non essersi rastgiunti
i tre quarti suin iloati, ne sarà tenuta altra in giorno da destinarsi,
secondo 1 avviso ofte verrà ripetuto. In questa seconda adunanza,
basterà, a rendere obbligato-ia per tutti la transazione, il consenso
della maggioranza dei creditori rappresentatt.
Gli interessati potranno intervenire personalmente all'adunanza

o farsi rappresentare da apposito delepto, munito di regolare pro-
cura, ed esibiranno al presidente dell'ainaanza un foglio di rico-
nascimento, da rilasciarsi dalla Prefettura, ed i titoli comprovanti
11 rispettivo cre tito.

Roma, 18 gennaio 1917.
Il presidente
SCAMUZZL

Amministrazione della ,Cassa deposit;I e prestiti
e degli Istituti di previdenza

Direzioná generale della Cassa depositi e prestiti

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale
(Legge 24 aprile 1898, n. 133, e decreto legge Il luglio '1904, n. 337)

AVV LSO.

Si notifica che, in adempimento a quanto dispone l'art, I del de-
creto-legge 11 luglio 1901, n. 337, o colle norme fissate dagli arti-
coli 38 e 30 del regolamento approvato con decreto Luogotenenziale
87 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 6 febbraio p. v., alle ore 9, si

procederà in una delle sale a pianterreno del palazzo della Cassa

depositi e prestiti, sita in via Goito n. 2, alle seguenti operazioni lá
ordine ai titoli rappresentanti cartelle speciali 3,75 Ogo, di credito
comunale e provinciale relativi al prestito di L. 158.582.000 coneesso
al comune di Roma col su eitato decreto-legge;

1. Abbruciamento dei titoli al portatore rappresentanti cartelle
speciali 3,75 010 di credito comunale e provinciale, re'ativi al pre-
stito suddetto, sorteggiati a tutta la laa estegziöne (tebbraio 1910)
e rimborsati da questa Direzione generale;
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2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di n. 1054 ti•
toli corrispondenti a n. 2155 cartelle speciali di credito comun.le e
provinciale 3,75 Olo, pel complessivo capitale nominale diL LO77.500,
come da apposito piano d'ammortamento.

Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi é :

n. 855 per la serie dei titoli unitari - Capitale no-
minale

. . . . . . .. L. 427,500 -
184 per la serie dei titoli quintupli - Capitale

nominale .............. > 46),000-
11 per la serie dei titoli ventupli - Capitale no-

minale. . . . . . . . . .
> 110,000 -

4 per la serie deititolida40eartelle - Capitale
nominale

. , , . . . 80,000 -

Totale n. 1054 titoli per iÏ complessivo capitale no-
minale di , . . . L. 1,077,500 -

Tenuto conto degli interessi' da pagarsi ai por-
tatori dei titoli in 2 668 709,13, pel semestre al 1*

aprile 1917 e in L. 2.64W.863,80, pel semestre al 1 ' ot•
obre 1917 e oioè in totale . . . . . . . . . .

L. 5,318,572 93

la somma da pagarsi pel 1917, fra capitale e inte-
ressi ammont i a

. . . . . . . . . . . . . . . L. 6,396,072 93

Aggiungendo all'annualità del prestito in lire
6.395.754 84, l'avanzo di L. 437,65 della precedente
estrazione (vt ggasi avviso nella Gar etta ufßciale
n. 14 del 19 gennaio 19 6), aumentato dei relativi
interessi di un anno in L. 16,41, si ha una somma
disponibile di . . . . . . . , , , . . . . . .

» 6,396,208 90

e quindi un avanzo di. .
L. 135 97

da sortaggiarsi nell'estrazione del febbraio 1918.
Allo operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri d'iscri-

zione dei titoli sorteggiati.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.

Roma, 16 gennaio 1917.

Il direttore generale
GALLI.

Brusasoa Giuseppe, canoelliere di sezione del tribunale di Sarrana,
è, a sua domanda, collocato a riposo per rargiunto limite di età,
e gli é conferito il titolo e grado onorifloo di cancelliere di
corte di appello.

Baldinozzi cav. Luigi, cancelliere del tribunale di San Miniato, 4, a
sua domanda, collocato a riposo per raggiunto lunite di età, e
gli è conferito. 11 titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte
d'appello.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali ed in tutti gli
atti relativi alla carriera di cancelliere del tribunale di Tor..

tona, Venghi Antonio, al nome di Antonio sono anteposti gli
altri di Alessandro Maria, restando così stabilito per tutti gli
atti successivi al presente decreto.

Con decreto Ministeriale del IT dicembre 1916:

Monte Lucio, aggiunto di cancelleria della pretura di Barcellona
Pozzo di Gotto, é, a sua domanda tramutato al tribunale di
Midretta.

Monte Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Gerace, in aspet-
tativa per intermita, 6, a sua domanda, confermato della stessa
aspettativa per altri sei mesi.

Fumetti Cessee, aggiunto di cancelleria della pretura dLMonte-
giorgio, è tramutato alla pretura di Fermo.

Cimino Francesco Antonio, aggiunto di eancelleria della eretura di
Ardore, 6, a sua domanda, tramutato alla pretura di Poli-
stena.

Fabbricatore Matteo, aggiunto di cancelleria della 5a pretura di
Genova, è, a sua domanda, tramutato al tribunale di Salerno.

Simonini Ettore, aggiunto di cancelleria della ga pr etura di Mi-
lano, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Sampier-
darena.

Siena Salvatore, aggiunto di cancelleria della 5a pretura di Milanoi
è tramutato alla ga pretu a di Milano.

Iannuccelli Anacleto, aggiunto di cancelleria della pretura di Se-
gni, è, a sua domanda, tramutato alla 56 pretura di Milano.

IIINISTERO DEL TESORO

M I N I STERO
Direzione generale del teqoro (Divisione portafoglio)

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d importazione à fissato per

Disposizioni nel personaTe clipendente: oggi, 19 gennaio 1917, in L. 13118.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 14 dicembre 1916:

Galletti Antonio Maria, cancelliere della pretura di Santeramo in
Colle, in aspettativa per infermità, é, a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri mesi due.

Mostardi Amedeo, caacelliere della pretura di Loreto, o, a sua do-
manda, collocato in aspettativa per motivi di salute per quattro
mes1.

Ferrara Rosario, cancelliere della pretura di Montemargiore Bel-
sito, a sua domanda, è tramutato alla pretura di Petralia Sot-
tana.

Genna Pietro, cancelliere della pretura di Petralia Sottana, è, a sua

domanda, nominato cancelliere della pretura di Montemaggiore
Belsito.

Berruti Bartolomeo, cancelliere della pretura di Ventimiglia, ð tra-
mutato alla pretura di Triora.

Montella Armando, cancelliere della pretura di Triora, e tramutato
alla pretura di Ventimiglia.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEIi LAÏ0BO

Ispettorato.generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli eñetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 18 gennaio 1917,
da valere per il giorno 10 gennaio 1917.

Franchi. . . . . . . . .
I19 84

Lire sterline
. . . '. . . .

33 30 l¡s
Franchi svizzeri. . . . . . 138 67
Dollari

.
. . , . . . . 7 00 112

Peson oarta . . . . . . .
3 08 Ig4

Lireoro,..,,,...ISO22
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PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
omando supremo, 18 gennaio 1917 - (Bollettino di guerra

a. 60 I).
Nelle regioni montuose del teatro delle operazioni nevieate e tor-

mente limitarono anche ieri l'attivita delle nostre truppe. Sul Carso
l'artiglieria nemtea, con il concorso di velivoli, fu più attiva contro
le nostre prime linee. La nostra rispose con energia e colpi due
Yelivoli,dei quali uno precipub a picco su Brostoviza,l'altrocadde,
capovolgendosi pid volte, verso Castagnavizza.

fadoma.

omando supremo, 18gennaio 1917 -- (Bo'lettino di guerra
n. 604-bis).
Albania - Il giorno 16 un nostro riparto di cavalleria occupð

le locahtà di Silesi e Arrà, a nord-est di Grmeni, in viciaanza della
strada da Ljaukoviki a Korica.

Cadorna.

Settori esteri.

La stagione invernale non pare voglia rallentare le

operazioni militari dei belligeranti su tutti i punti del
setlore orientale.
Nonostante le tempeste di neve, ieri i russi hanno

attaccato il nemico dalla Curlandia ai Carpazi boscosi,
riuseendo .sempre a respingerlo con perdite di uom ni

e di materiale da guerra.
Egualmente nel settore occidentale la sorte dei te-

descht non è migliore.
Davanti all'energica offensiva inglese e alla valorosa

resistenz.a franoese, essi devono giorna'mente cedere

terreno, « secondo il loro piano », tanto fra l'Anore
e la Somme, quanto a sud di questo ilume e sugli
Hauts de Meuse.
Nei Vosgi, in Lorena e nella regione di Soissons non

vi sono stati, invece, che violenti combattimenti di ar-
tiglieria, senza azioni di fanteria.
D ,lla Macedonia non sono segnalati altri importanti

combattimenti.
Dopo un lungo silenzio, lo stato maggiore rumero

ha pubblicato un comunicato sulle operaziolli militari
su tutti i fronti.
Questo comunicato è ritenuto di buon augurio, per-

chè dimostra che la situazione dei rumeni va miglio-
ran to sensibilmente.
Intanto il grande stato maggiore russo segnala nuovi

progressi. dei russo-rumeni a sud del fiume Oitoz, sulla
direttiva Monestirka-Kaoihnoul e a sud di Pralea, ove
hanno fatto subire un serio rovescio al nemico.
Nel settore caucasico e in Mesopotamia non si sono

avuti che piccoli scontri.
LAgenzia Stefani da più ampie notizie della guerra

con i seguenti telegrammi:

Basilea, 18. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale dice:

Fronte occidentale. -- Gruppo del principe ereditario Rupprecht
di Baviera. - L'esplosione di una mina inglese verso Loos à s'ata
seguita da brevi combattimenti nei quali il nemico, che si era
avanzato, à stato respmto in violenti corpo a corpa.
Nella notte sul 13. corrente,dopo combattimea•i verso Serre, parti

di una posizio le avanzata che tenevamo ancora sono s'ate agom-
brate secon to il nostro piano e senza p"essione de parte del no-
mico. Da allora un violento combattivnento quotidiano è stato di-
retto sulle trincee abbandonate e vuote. Ivi é avvenuto ieri un at-
teso attacco inglese.
Fronte orientale. - Fronte del principa Leopoldo di Baviera. -

Su numerosi settori el fronte l'attività reciproca di artiglieria è
aumentata sensibilmente con buone condizioni di visibilità.
A nord di Krasohin truppe mobili russe, dieci volte superiori di

numero, sono penetrate in un posto di guardia avanzato. La posi-
zione di questo p sto é nuovamente in nostro possesso.
Su altri punti, distaccarnenti mobili e pattuglie sono stati re-

spinti.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - A sud della strada di Citoz un

attacco effe tuato con imp artanti fo ze i'usse non è riuscito
contro i nostri tiri di artiglieria e di mitragliatrrei.
Fronte del maresciallo Mackensen. - Nella Dobrugia, da alcuni

giorni, Tulcea e Isa cea, sono bombardate .iall'artiglieria russa,
Fronte della Macedonia. - Attività minima di combattimento en

punti isolati.

Basilea, 18. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale in data
del 8 corr. dice:

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresolallo Mackensen.
- Tulcea e Isacaea, in Dobrugia, sono state bombardate dall'arti-

glieria russa.
Fronte dell'arciduca Giumeope. - Tra lo Valli del Putua e del

Susita piccola azione riuscita.
A su i della strada di O tos violenti attacobi russi non sono ria-

soiti contro i nostri tiri di artiglieria e di mitragliatrici.
Fronte dell'esercito del principe Leopoldo di Baviera. - In Vo-

linia maggiore attività dell'artiglieria nemies.

Pietrogrado, 18. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte o'cidentale. - Nella regione del villaggio di Sanovice, a
sud di smorgon, nostri elementi in ricogmzione hanno fatto un'in-
cursione nelle trinces nemiche, vi hanno impegnato una lotta corpo
a corpo ed hanno passato alla baionetta fino a 20 teleschi; nello
stess> tempo nostri minatori hanno fatto esplodere tre gallerie di
mine.

Nella regione del villaggio di Semerinka il nostro fuoco ha di-
strutto un ricovero del nemieo, che ha risp isto debolmeute al no-
stro fuoco lanc:ando soltanto alcuni proiett li sulla strada Kisseline-
Ploueff.

Nella regione del villaggio di Kritoba, sul fiume Bystritza, un di-
staccamento di esploratori nemici, forte di un centinaio di uomini,
si è avvicinato ad un nostro p,sto da campagna. Abbiamo fatto
avvicinare l'avversario vicinissimo al nos'ro ,posto da campagna,
quindi, col nostro fuoco concentrico, lo abbiamo costretto a fug-
gire ed abbiamo catturato equipaggiamenti ed armi aobandonate.
Nei Carpazi Boscosi il nemico, dopo aver lanciato fino a due-

cento proiettili, ha diretto una onensiva su una collina a dieci
verste a sud del monte Pnevi, ma è stato respinto del. nostro
fuoco.

Parigi, 18. -- Il comunicato ufficiale delle oro 15 dioe:

Notte calma su tutto il fronte.
Nella serata di ieri sugli Hauts de Meuse, dopa tre ore di intenso

bombardamento, il nemico ha lanciato nel Bois des Chevaliers una
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serie di ricognizioni cha sono state respinte con perdite dai nostri
fuochi di mitragliatrici e di artiglieria.

Parigi, 18. - H comunicato ufuciale delle ore 23 dice:

Duelli di artiglieria abbastanza intensi nel Vosgi e in Lorena nella
regione di Soissons.
Caima sui resto del fronte.

Londra, 18. - Un comunicato del generale Haig, in data di sto

sera, dice :

A nord di Beaucourt-sur-Anore facemmo la scorsa notte nuovi
progressi in seguito alla efficace preparazione ieri segnalata in que•
sto. settore.
A no d-est della città di Calonne, durante 11 colpo di mano ieri

annuno ato, facemmo esplo tere con sueeesso una mina
Durahte la giornata, ad est del Bois Grenier e ad est di Ploeg-

steer, bombardammo le difese tedesche.
A sud di Sailly Saillisel e ad est di Bethune, attività dell'arti-

glieria tedesca.
.

Sugli altri punti della nostra linea attività normale dell'artiglie-
ria da una parte e dall'altra.

Le Edere, 18. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
eito belga dice: ,

Azioni di artiglieria reciproobe nella regione Itamscapelle-Dix-
mule-Hetsas.
Viva lotta a colpi di bombe verso Steenstraete.

Pietrogrado, 18. - Un comumento del grande stato maggiore
dice :

Pronte romea . - Teûtativi del nemico di prendere l'offensiva
sulle colline a sud del fiume Oitoz sono stati arrestati dal nostro
fuoco.
I romeni hanno respinto un attacco dei tedeschi a sud di Mone-

stirka-Kachinoul, sul fiume Ka sjne.
A su I-ovest di Prales i romeni hanno circondato una collina oc

oupata dal nemico catturand > parecchi prigionieri ed impadronen-
dosi di quattro mitragliatriei.
Säl resto del fronte ûno al Danubio e lungo il Danubio scambio

di fuoco.

Basi'ea, 18. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uficiale
in data 17 eorr dice:

Sulla frontiera persiana abbiamo respinto due compagnie russe
che si sono ntirate in direzione est.

Sugli altri fronti nessun avvenimento importante.

Pietrogrado, 18. - Un oomamoato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - Nessun cambiamento.

Agginn a alla risposta dell'Intesa
al presidente Wilson

Londra, 17. - 11 ministro degli esteri, Balfour, ha inviato al-

l'ambaseistore d'Inghilterra a Washington 11 seguente dispaccio,
che l'ambasciatore ha comunicato al Governo degIt Stati Uniti il 16
corrente:

e Inviandovi la traduzione della nota degli alleati desidero di ag-
giungervi le seguenti osservazioni che vi prego di trasmettere al

Governo degli Stati Uniti:
Deduco dal tenore della nota del presidente che quantunque que-

sti Auguri che la pace possa esser presto restaurata e che essa sia

duratura, egli desidera rimanere estraneo, almeno per il momento,
alle condizioni sulle quali tale pace dovrebbe e<ser conclusa, ll Go-

Verno inglese condivide interamente 11 modo di vedere del presi-
dente; ma è formamentediopinione che la durata dellapacedebba

necessariamente dipendere dal suo carattere e che nessun sistema
stabile delle relazioni internaziariali possa essere aostruito su basi
essenzialmente e irrimediabilmente viziose. Ciò risulta chiaramente

quando si studino i principali elementi della situazione che rese

possibile le calamità di cui il mondo soffre attualmente.
Vi e anzitutto da a »tare l'esistenza di uur grande potenza, asse-

tata di domimo in mezzo ad una collettività di nazioni mal pre-
parate a difendersi, abhondantemente provviste, invero, di leggi in-
ternazionali, ma senza organizzazione per imperne il rispetto, e
indebolite anche dal fatto che le frontiere dei diversi Stati e la
loro costituzione interna nè armonizzano con le aspirazioni delle
razze che le costituiscono, nè assicurano loro un trattamento giusto
ed eguale. È evidente che i cambiamenti alla carta dell Europa ab-
bazzati dagli alleati nella loro nota collettiva apport-rebbero in
larga misura un sollievo a questo increscioso stato di cose. Perció
non insisto.

Si obbietta che Pespulsione dei turchi dell'Europa non è na lo-
gica nè conveniente. Da namorose generazioni uomini di Atato di
autorità universale considerano 11 mantenimento dell'Impero otto-
mano come essenziale alla pace dell'Europa. Perché assoolare oggi
la causa della pare al cambiamento completo di questa politica trã-
dzionalo? La risposta è che le circostanze hanno cambiatointutto
e per tutto. È inutile ricercare oggi se la creazione .li una Turchia
riformata che agisse nel Levante como mediat ice tra razze ostili
fosse una con ezi.ne che non atesse mai potuto realitzarsi, anche
suppon•ndo che il Sultano fosse sincero e che l'unione regnasse
fi a le potenze.
È certo che questa coneezione è oggi irrealizzabile.
La Turchia dei Giovani turchi del Cornitato Unione e Progresso è

almeno .tanto barbara e assai più ageressiva d-lla Turchia di Abdul
Hamil. Nelle mani siella Germania la Turchia non ha neppur con-
servato l'apparenza di essere un baluar 'o della pace; essa serve
aportamente come strumento di ornquista. Inquadrati da utitciag
tedeschi i sul lati turchi combattono attualmente in paesi da cui
erano stati da gran tempo cacciati Controllato, sovveñzionato, so-
stenuto dalla Germania, un Governo turco si è reso colpeyole in
Armenia ed in Siria dei più orribili massacri che la storia abbia
mai registrato anche in qu.i disgraziati paesi. Evidentemente Pin-
teresse della pace e le rivendicazioni delle nazionalità sineco dano
nel render necessario che si ponga fine possibilmente alla domina-
zione turca su razze straniere ed abbiamo motivo di sperare che la

espulsi ne della Turchia dal contmente europeo contribuirà alla
causa della pace quanto it ritorno dell'Alsazia Lorena alla Francia,
di Trento e Trieste all'Italia e di qualsiasi altro del cambiamenti
terlitoriali indicati nella Nota degli alleati.
È evidente però che tali rimaneggianienti territoriali, se possono

diminuire i motivi di guerra, non apportano una -garanzia suffi-
ciente contro il rinnovamento di essa Se la Germania o piuttosto
quei tedeschi che fanno l'educadone dell'opinione del paese e ne

dirigono i destini, riprendessero il loro tentativo di dominare il
mondo, es«i potrebbero trovare che il nuovo ordine di cose rende
loro più difficile l'avventura, ma non che la renda impossibile. Essi
potrebbero avero ancora a loro disposizione un sistema politico
completamente bassto sull'organizzazione militare, essi potrebbero
a cumulare vaati equipaggiamenti mlLtari, perfezionare i loro si-
stemi d'attaceo in modo che i loro vicini più pacifici fossero ab-
battuti prima di aver potuto mettersi in stato di difesa. Se fosse
così l Europa si troverebbe dopo la guerra molto più povera in

uomiai, in denaro e in buone disposizioni mutue che prima della

guerra; ma la sua sicurezza noa sarebbe più grande e le speranze
del presidente per l'avvenire del mondo sarebbero più lontane che
mai dall'es,ere realizzate.
Alcuni pensano che a questa malattia trattati internazionali e

leggi internazionali possano fornire un rimedio suffleiente; ma essi
hanno male appreso gli insegnamenti così chiaramente dati dalla
storia recente. Mentre le altre nazioni, fra cui gli Stati Uniti di
America e la Gran Bretagna, si sforzavano, mediante trattati di ar-
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bitrato, di fare in modo che nessun conflitto potesse turbare la

pace ohe desideravano di rendere perpetua, la Germania si teneva

appartata. I suoi filos>fi e i suoi storici predicavano gli splenstori
della guerra e proclamavano che l'onnipotenza era il vero ane

dollo Stato. Lo stato maggiore tedesco fabbricava con attivitå

vertiginosa le armi con le quali al momento dato si sarebbe rag-
giunta l'onnipotenza. Sono fatti i quali provano assai nettamente
che gli aceordi contrattuali pel mantemmento della pace non sono
anscettibili di essere consilerati a Berlinocongrande favore.Questi
fatti non provano che i trattati una volta conclusi sarebbero o im-

platamente inefficaci; ma ció é divenuto evidente appena la guerra
scoppiò ed ha avuto allora una dimostrazione lampante. Finchè la
Gormania rimane quella Germania che senza ombra di giustifica-
ztone invase e maltrattò selvaggiamente un paese che essa stessa
si era impegnata di dit'endere, ne,suno stato può considerare i suoi
diritti come al sicuro, se un trattato solenne costituisce la sua sola
protezione.
Quanto si pensa che le p,tenze centrali usavano la brutalità di

proposito deliberato non soltanto per annientare i loro avversari,
ma anche per intimidire le nat,ioni oon la quali erano ancora in

pace, la questione assume un aspetto peggiore. Il Belgio non fu sol•
tanto una vittima. Le potenze centrali vollero tarlo servire di esempio;
esse Ýolevano ohe i neutri osservassero gli attentati conoomi-
tanti alla sua conquista, il regno del terrore che segul alla sua oe-
capazlêne, la deportazione di parte della sua popolazione e la cru-
dele oppressione di coloro che sono rimasti. E per impedire che le
naziont fortunatamente protette contro gli esereiti tedeschi dalle
flotte britannlobe o dalle loro proprie filotte potessero ritenersi al
riparo dai procedimenti tedeschi, i sottomarini germanici hanno,
entro i.limati dei loro mezzi, fe.lelmente imitato i barbarl sistemi

degli eserciti tedes•hi. Gli stati mággiori di guerra delle potenze
centrali non si preooeupano di provocarel'orroredelmondo,purchè
gli inspirmo al tempo stess:> il terrore.
Se le Potonze centralt riescono, esse dovranno ciò a procedimenti

di'tluesto genere. Come si potrebbe allora basare una riforma delle
relazioni internazionali sopra una pace ottenuta con tali sistemi i
Tate pace costituirebbe il trionfo di tut'e le forze che rendono le

guerre certe e le fanno brutali. T,le pace porrehba in evidenza la
la inanità di tutte le procedure sulle qualt la civiltà fa assegna-
mento per eliminare la cause del co.flitti intelnazionali e per at-
tenuarne la ferocia.

Attaccando i diritti di un piccolo Stato la Germania e l'Austria
resero la guerra mevitabile. Rubando i territori del Lussemburgo
e del Belgio protetti da trattati, la Germania e l'Austria riporta-
rono i loro primi trionn. I piccoli Stutt come potranno trovare

nella Germania e nelfAustiis le lora tuture protettriciî Come po-
tranno i piccoli Stati trovare nei trattati conclusi con la Germania
e con l'Austria un baluardo contro le aggressioni? Sarà stato pro-
vato che il terrorismo enlla terra e sul mare à uno strumento di

vittoria. Abbandoneranno verosimilmente i vincitori un tale stru-
mento per l'appello dei neutri?
la.che cosa i nuovi trattati ci aiuteranno se i trattati esistenti

non hanno altro valore che quello di « pezzi di carta » ? Se la

violazione delle regole più fondamentali del diritto delle genti sarà
ooronata dal succe,so non sarà inutile ehe le Nazioni riunite lavo-
rino per migliorare il loro C dice interanzionale i Nessuno bene-
fleierà del Codice stesso, ee etto i criminalt che lo violarono; e sof.
friranno soltanto coloro che ne osservarono le prescrizioni
Peéelb,,pur dividendo 11 desiderio di pace del presidente, il po-

polo britannico non crede che la pace sia duratura, a meno che
non sia basata sul successo della causa degli alleati. Perché una
pace sia duratura devono essere attuate tre condizioni.
Anzitutto è neesssario sopprimere o attenuare per quanto è

possibile le cause esistenti di perturbamenti internazionali; in se-

condo luogo & necessario che le tendenze aggressive ed i sistenti
senza scrupolo delle Potenze centrali cadano in discredito fra i po-
poli delle Potease stesse; in terzo luogo è necessario che, oltre al

diritto internazionale e oltre a tutti gli accordi onntrattuali per
impedire o limitare le ostil4tà, si stabilldea una forma di sanzidae
internazionale in modo che essa possa fare esitare 11 più ostin to
aggressore.
Può darsi che queste condizioni siano difiolli ad essere attuate;

ma not crediamo che esse siano, in linea generale, in armonia con
gli ideali del presidente, e siamo convinti ohe nessuna di quesg
condizioni può essere adempinta, anche imperfettam nte, a méno
che, per quanto riguarda l'Europa, la pace non sia basata sulle

linee generali indicate nella Rota collettiva delle Potente alleate.

Ed ecco perohé la Gran Bretagna ha fatro, sta facendo ed é dÏ-
sposta a fare sacrifici di sangue e di danaro senza precedenti nella
sua storia. Essa non sopporta questi p•santi fardelli soltanto per

poter compiere i suoi obbhght contrattuali e nemmeno allo scopo
di assicurare lo sterite trionfo di un gruppo di nazioni sopra un

altro : essa li sopporta perohè è fermamente convinta che dal suoi
cesso degli alleati dipende l'avvenire della oivilta pacifica e di quellá
riforme internazionali di cui i grandi pensatori del nuovo mondo

come dell'antico osano sperare la realizzazione possibile appena le
calamità attuali saranno cessato ..

Brillante vittoria in Tripolitania

L'Agenzim Stefani comunica:

Roma, 18. - Il Ministero delle colonie comunica :

SuMman El Baruni, 11 noto agitatore del Gebel, già profaro dalla
Tripolitania, vi era tornato con denaro turco tedesooo, qualifican-
dosi inviato del Sultano di Costantinopoli, per organizzare la ri-
bellione eqptro l'Ita'ia e mettersi a onpo di essa.
Nella Tripolitania o•oidentale, egli, unitnsi al partito di Mahdi

Sunni e al partito di Calife ben Ascar, andava concentrando contro
le popolazioni a noi fedeli di Zoara e del Nuall tre forti nuclei, di
un complesso di oltre 6000 armati.
Polché le mehalle riballi concentrate si avanzavano per attaccare

Zuara, il generale Am-glin, a dife-a delle popolazioni a noi fedelk
e per infrangere la coalizione nemica, ordinb, il 15 corrente, al ge-
Derale Latini di attaocare le forze d i Baruni.
La mattina del 16, alle ore 2. le nostre truppe presero contatto

con 11 glosso delle forze nemiehe 11 cornbattimento, miziatosi alle
•ore nove e mer.zo, duró vi.acissimo fino alle quattordiot e mezzo
contro le mehalle rit>elli valutat•• ad oltre cinquemila .armati. La
lotta fu aspra, ma lo avvolgimento dell'ala sinistra del nemico dei
cise della postra vir.toria. I rihelli tentaroDO nondimeno un violento
contrattacco della nostra ata destra, ma furono nuovamente riget-
tati e volti in fuga.

11 nemteo ha lasciato sul terreno quattrocentotto morti e gran
numero di fucilL Si ritiene che le perdite complessive si aggiritto
intorno at migli.lo. Fra i morti vi sarebbe Osman ben Ascar fra-
tello di Califa ben Ascar.
Le nostre perdste non sono rilevanti. 11 contegno delle nostre

truppe ammirevole, lo spirito elevatissimo.
Continua l'inseguimento dei ribelli in fuga.

CRONACA ITA T.T A TVA

S. Ma la Regina Margherita ha assistito ieri all'inou-
gurazione del corso delle letture dantesohe, alla Casa
di Dante, fatta con una conferenza tenuta dal profes-
sore Piero Misciattelli.
L'Augusta Signora venne ricevuta dalle LL. EE..11

presidente det. Consiglio Boselli, i ministi•i Sonnino e

Ruffini e dai membri del Comitato.
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Per la morte deLgenerale Baldissera.-In occasione
della morte del compianto generale Antonio Baldissera, il cui nome
à legato alla sto,ria della nostra colonia eritrea, 8. E. l'on. Colo-
simo, mimstro delle colonie, e S. E. il senatore De Martino, gover-
natore.delPEritrea, si sono seambiati i seguenti telegrammi:

« Governo - Asmara,
« Il generale Antonio Baldissera ð morto ieri a Firenre.
« Alla salma del soldato invitto, che, in tristi momenti per la pa-

tria, ha rialzato in codesta colonia il ptestigio delle nostre armi

con alte qualità militari, ho mandato un riverente saluto e un ri-
oordo riconoscente di fiori per codesta colonia.
« Voglia la E. V. darne l'annuncio alla colonia e alle. nostre va-

loro-se truppe, fra le quali, e ufficiali e militi, a sempre vivo il ri-
cordo del condottiero che avvinceva al dovere con affermazioneco-
stante di forza e di giustizia unite ad una profonda bontti.

« Colosimo ».
« Ministero colonie - Roma.

,

« Apprendo qui sul Setit la morte del ¢enerale Baldissera, lutto
della patria, della colonia, dell'esercito, prode nelle armi, nobile nel
carattere, forreo nella volonth. La sua morte à più sentita ancora
da noi qui sul confine dove sorge la sua forte figura restauratrice
del nostro prestigio nell'pra di tant1 morali debolezze. La colonia
con me ergerà al generale Baldissera un ricordo che parli virtù e

oriore così come per l'esempio suo sono scolpiti nell'animo nostro,
« De Martino ».

II comitato eentrale carboni - Sotto la presidenza di
li. E. Morpurgo si é riunito in seduta þlenaria il Comitato centrale
dei carboni, completato nella sua costituzione colle rappresentanze
dei negorinnti.
L'oa. Morpurgo ha comurlicato le nuove disposizioni del Governo

sulle conclusioni dei noleggt; ed il Comitato ve ha preso atto con

soddifazione, stabilendo altre disposizioni per le licenze d'importa-
zione.
$1 é pure trattato della somministrazione del carbone alle Ammi-

nistrazioni dello Stato, alle ferrovie secondarle e alle Compagnie di
navigazione.
Ja Hostra di guerra. -- Ieri, all'Associazione artistica in-
ternazionale venne, oom'erasi annunziato, inaugurata con forma
sólenne la Mostra d'arte della gue ra nazionale.
Assistevano le LL. EE. 11 ministro dell'i,truzione pubblica Ruffini

e I sottosegretari di Stato Battaglieri, Rossi e Alfleri, qu sti in rap-
prosentanza di S. E. il ministro della guerra, e numerose perso-
nalitå dell'arte e della politica.
Le out erità e i numerod invitati visitarono le dale ove sonp

esgosti i disegni e gli acquarelli della riu,citissima Mostra.

Dopo la visita le autorità e gli invitati presero p isto nella sala

contrale, dove pronunzio, tra viva attenzione, il discorso inaugu-
rate 11 comm. Cesare Bazzani, presidente dell'Associazione.
La Mostra venne giudicata rinseitissima.
Iétituto internazionale di agricoltura.-Un comuni-
ato dell'Agenzia Stefani reea: « Al posto di segretario generale
dell'Istituto internazionale di agricoltura, per più di cinque anni
tenuto dal prof. comm. Giovanni Lorenzoni, dimissionario dall'aprile
dell'anno scorso in seguito alla sua nomina a professore all Univer-
sità di Macerata, è stato nominato 11 comm. Dragoni, ispettore ge-
nerale del commercio. Il comm. Dragoni oocuperà prossimarnente il
siin posto, mentre 11 prof. Lorenzoni, ufBeiale volontario degli al-
pini, ritornerà al fronte ove già fu per otto mesi.
Benelleensa.-- L'on. marchese Giuseppa Di Bagno ha in questi

gÎOrni Spontaneamente e generosamente messo a disposizione del-
l'opera di assistenza ai mutilati la sua villa in Roma, a via Corsica,
dietro la vis Nomentana.
La temperatura a Roma. - leriil Bollettino delle osserva-

zioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Callegio
Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 4,6
Temperatura massima, > >

. . 7,9

TE LE GR A MMÍ
(Agenzia Stefani)

JASSY, 18. - Il Re di Romania, in occasione del capo d'anno or-
todosso, ha diretto all'esercito un ordine del giorno.
In esso, felis itando i soldati per il loro valore, il Re saluta gli

eroi caduti e dice: Ricordatevi che vi battete per la terra dei vo-
stri avi, per i vostri flgli, ser i vostri padrí, per i vostri fratelli e
per le vostre frontiere. Con la vittoria prepare ete un felice avve-
nire. L'offensiva nemica è considerevolmente rallentata su tutto 11
fronte.

MONTEVIDEO, 18. - Hanno avuto luogo le elezjoni generali col
più pertetto ordine in tutta la Repubblica, senza, inoidenti di sorta.
11 Governo ha trioufato assicurandosi la maggioranza sopra i par-
titi dell'opposizione.
PIl£TROGRADO, 18. -- Il ministro delle finanze, Bark, si sarebbe

dimesso. Non si conosce il nome del successore.
PARIGI, 18. - Camera dei deputati. - Si discute la mozione

Piagne che protesta altamente co tra la pretesa tedesca di volere
escludere le truppe di colore dai campi di battaglia, ove sono in «

gioco le sorti della patro, della civiltà e della,1ibertà del mondo.

Leygues, presidente della Commissione per gli alTari esteri, a nome
della Commissione stessa, saluta le truppe di colorechecombattono
a flanon dei soldati metropolitani per la libertà ed il diritto. La
gloria che essi conquistarono é pura da ogni macchia; ladislinzione
di razze che vuol stab lire la Germapia non è che una ipocrisia.
Ciò che è incompatibile con l'umanità sono i metodi di distru-

zione sistematica degli eserciti tedeschi, l'assassinio delle donne e

dei fanciulli, le deportazioni, i massacri in Armenia. La Francia
non dimenticherà mai il magnifleo slancio con cui intorno ad essa

ei sono unite le colonie, alle quali faremo largo posto nel nostro
focolare.

Leygues rivolge ai figli delle colonie francesi, nonché a tutti i

soldati, l'espressione della riconoscenza della Francia (Unanimi ap•
plausi).
Diagne, ricordando la soppressione della schiavitû, giustifica la

protesta che i deputati coloniali hanno tenuto a fare non per la

Francia, ma per l'estero e per i neutri atttachè si sappia che tutti
i figli della Francia, senza distinzione di colore, sono sorti per sal-
vare con essa tutto 11 genere umano. (Vivi applausi).

11 ministro Vivia i a nome del Governo si associa alle nobili pa-
role pronunciate. La Francia, soggiunge, dette a tutti i suoi citta-
dini la laberta e perciò il giorno in cui fa minacciata,l'eserc'todei
suoi figli si avanzó per difenderla, p•iché essi volevano difenderá
la libertà proclamata cento anm or sono.

Tutti insieme, abitanti delle colome e della Francia metropoli-
tana, anderemo con gli alleati fino alla floo, vale a dire fino al

giorno in cm l'Europa sarå ricostruita sul diritto ed avremo otte-
nuto con la forza le riparazioni del diritto stesso. (Unanimi ap-
plausi).
La mozione Diagne è poscia approvata ad unanimith.
PIETROGRADO, 18. - 11 g nerale Beliajeff, ex.aggiunto del mi-

nistro della guera ed ex-capo dello stato maggiore, è stato nomi-
nato ministro della guerra in sost,ituzione del generale AchconvejeŒ
che à stato no'ninato membro del Consiglio dell'Imp-ro.
PIETROGRADO, 18. - Il presidente del Consiglio romeno Bra-

tianu à aiunto con la sua famielia a Kiew, diretto a Mosca.

LONDRA, 18. - La Eanea d'Inghilterra ha ridotto il tasso dello
sconto al 5 1/2 °| .

LONDRA, 19. - Il presidente del Consiglio russo, principe Ga-

litzine, e 11 primo ministro inglese, IJoyd George, hanno scambiato
telegrammi in cui diebiarano che la cooperazione fra i due paesi e
gli altri alleati raggiungerà il trionfo della causa della libertà e

della giustizia.
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